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ISTRUZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA 
1. compilare la tabella in alto e scrivere le informazioni richieste in stampatello;
1. la prova orale consiste di due parti: presentazione guidata e interazione orale;
1. il tempo a disposizione per svolgere le prove è di 10 minuti;
1. non è possibile usare alcun tipo di materiale didattico o personale di ausilio alle prove (le istruzioni delle prove saranno fornite dall'insegnante all'inizio del test;
			

LIVELLO A1

PROVA DI COMPRENSIONE SCRITTA




N°1 Leggi il testo e indica quali frasi sono vere (V) e quali false (F).



I SERVIZI PER L’INFANZIA

I servizi educativi per l’infanzia sono le scuola per i bambini più piccoli, da tre mesi a sei anni. Comprendono l’asilo nido (fino a tre anni) e la scuola materna (fino a sei anni), o scuola dell’infanzia. Non sono obbligatori, cioè i genitori possono decidere se inserire i loro figli oppure no. In Italia quasi tutti i bambini frequentano la scuola dell’infanzia comunale, statale o privata ( circa il 95%).

	
L’asilo nido è per i bambini dai tre ai sei anni

	V
	F

	
La scuola dell’infanzia è per i bambini dai tre ai sei anni

	V
	F

	
L’asilo nido e la scuola per l’infanzia non sono obbligatori

	V
	F

	
In Italia pochi bambini frequentano la scuola dell’infanzia

	V
	F

	
Il sevizi educativi possono essere solo comunali o privati

	V
	F













N°2 Leggi il testo e indica quali frasi sono vere (V) e quali false (F).




LA PATENTE DI GUIDA

· Come si fa per prendere la patente di guida?
Per prendere la patente bisogna avere almeno 18 anni e occorre rivolgersi all’ufficio della Motorizzazione Civile o ad una scuola guida e sostenere gli esami di teoria e pratica.

· Come si fa pratica di guida?
Con il foglio rosa ci si può esercitare a guidare con un istruttore accanto.
Sull’auto, davanti e dietro, si deve mettere un cartello con la scritta P (principiante) maiuscola.

 
	
Per guidare l’auto bisogna avere 21 anni

	V
	F

	
Per prendere la patente si devono fare due esami: teoria e pratica

	V
	F

	
Il foglio rosa è uguale alla patente

	V
	F

	
Con il foglio rosa si può iniziare a fare pratica

	V
	F

	
Per prendere la patente bisogna andare in Questura

	V
	F














PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA



COMPLETA CON I TUOI DATI LA CARTA D’IDENTITA’























					

LIVELLO A2

PROVA DI COMPRENSIONE SCRITTA


N°1 LEGGI IL TESTO E POI COLLEGA L’INIZIO DI OGNI FRASE, A SINISTRA, CON LA SUA CONCLUSIONE, A DESTRA.


IL CONSULTORIO FAMILIARE, CHE COSA E’ E A CHE COSA SERVE

Per i servizi di assistenza alla famiglia, all’infanzia e all’adolescenza esistono il Consultorio Familiare e il Consultorio Giovani. Sono servizi gratuiti e rispondono ai bisogni di salute, di educazione sanitari della famiglia, della coppia e del giovane (anche minorenne). In particolare si occupano della:
· tutela della salute della donna e della maternità e valorizzazione della genitorialità;
· tutela del neonato, del bambino e dell’adolescente.
Per acceder ai consultori non occorre la richiesta del medico di famiglia, né la prenotazione. E’ sufficiente:
· per il Consultorio Familiare prendere un appuntamento telefonico;
· per il Consultorio Giovani presentarsi direttamente.
Se aspetti un bambino puoi rivolgerti al Consultorio Familiare, dove troverai operatori qualificati che ti aiuteranno a vivere serenamente la tua gravidanza, a controllare la tua salute, a prepararti al parto, al dopo parto e all’allattamento.

	
1. Il Consultorio Familiare e il Consultorio Giovani offrono

	a. sono gratuiti.

	
2. I servizi
	b. la richiesta del medico di famiglia, né la prenotazione.


	
3.  Per accedere al Consultorio non occorre

	c. servizi di assistenza alle famiglie, all’infanzia e all’adolescenza.

	
4. Al Consultorio Giovani ci si può presentare

	d. operatori che ti seguiranno anche dopo il parto e durante l’allattamento.

	
5. Se aspetti un bambino al Consultorio Familiare troverai

	e. direttamente, senza appuntamento.



N°2 Leggi il testo e completa le frasi.



LA SCUOLA ITALIANA

In Italia tutti i bambini e ragazzi devono andare a scuola fino a quando ottengono un diploma o una qualifica professionale. 
I genitori possono iscrivere i bambini alla scuola primaria (elementare) a partire dall’età di cinque anni e mezzo.
 La scuola primaria dura cinque anni, poi i ragazzi passano alla scuola media, o secondaria di primo grado, che dura tre anni. Alla fine del terzo anno c’è l’esame di licenza media. Per continuare gli studi bisogna superare l’esame.
A questo punto, i ragazzi e i loro genitori devono scegliere che scuola frequentare. Ci sono due strade: le scuole superiori e le scuole della formazione professionale.
La scuola superiore, o secondaria di secondo grado, dura cinque anni. Alla fine c’è l’esame per il diploma di maturità.
La formazione professionale invece finisce con l’esame di qualifica professionale.
Dopo il diploma di maturità, chi vuole può andare all’Università.
Gli studi universitari durano tre o cinque anni.
Per i bambini piccoli fino a tre anni c’è l’asilo nido.
Quasi tutti i bambini, dai tre anni ai cinque o sei, frequentano la scuola dell’infanzia.




a. Anna ha sette anni, fa la scuola………………………………………………………

b. Suo fratello Matteo ha tre anni, frequenta…………………………………………...

c. Marco ha 15 anni e frequenta………………………………………………………..

d. Paolo ha 12 anni e frequenta…………………………………………………………

e. Marcella ha 21 anni e vuole diventare medico, fa…………………………………...











PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA


Scrivi 7 frasi sui diritti e doveri di chi vive in Italia

	1.





	2.





	3.





	4.





	5.





	6.





	7.







LIVELLO B1

PROVA DI COMPRENSIONE SCRITTA



N°1 Leggi il testo e completa le frasi.



I POTERI DELLA REPUBBLICA ITALIANA.

Le leggi sono importanti perché stabiliscono ciò che i cittadini possono fare e quello che non possono fare. Le leggi permettono ai cittadini di vivere insieme, proprio come le regole di un gioco. I cittadini devono rispettare le leggi.
Ma chi fa le leggi?
Non basta scrivere le leggi, bisogna anche metterle in pratica, dare indicazioni concrete.
E chi mette in pratica le leggi, le esegue e le fa rispettare?
E quando un cittadino non rispetta la legge, ha dei comportamenti illegali, in contrasto con la legge che cosa succede?
Chi giudica e punisce i cittadini che non rispettano le leggi?
A queste domande ci sono risposte diverse: ogni Stato ha infatti un suo ordinamento, cioè la sua organizzazione politica.
In Italia il Parlamento emana le leggi: è il potere legislativo.
Il Governo applica le leggi e le fa rispettare: è il potere esecutivo.
I giudici giudicano i cittadini che sono accusati di non rispettare le leggi: essi sono il potere giudiziario.


a) E’ compito del   ……………………………. mettere in pratica e far rispettare le leggi.

b) E’ compito del   ……………………………. fare le leggi.


c) E’ compito dei   ……………………………. punire i cittadini che non rispettano le leggi.

d) E’ compito dei   ……………………………. rispettare le leggi.

e) E’ compito delle ……………………………. stabilire ciò che i cittadini possono fare e quello che non possono fare.



N°2 Leggi il testo e indica quali frasi sono vere (V) e quali false (F).



IL TICKET

Ci sono servizi gratuiti e servizi a pagamento. Non si pagano le visite dai medici e dai pediatri di base, i ricoveri ospedalieri, le visite nei consultori familiari e l’intervento della guardia medica.
Invece si deve pagare il “ticket” per gli esami e le visite negli ambulatori specialistici. C’è il ticket anche sui medicinali che si acquistano in farmacia con la ricetta del medico di base.
Ma non sempre si paga il ticket. Ci sono infatti delle esenzioni dal pagamento del ticket per alcune persone, come gli anziani, certi tipi di malattie e alcune cure, come quelle prestate alle donne in gravidanza.
Come facciamo a sapere se possiamo avere l’esenzione dal ticket?
In tutte le ASL ci sono gli elenchi dei tipi di malattie, delle cure e delle categorie di persone che possono avere l’esenzione. Fra le persone, ad esempio, ci sono gli anziani di oltre 60 anni che hanno una pensione minima. Per essere esentati dai ticket sanitari, bisogna presentare una domanda agli uffici della ASL di zona. Alla domanda si deve allegare la certificazione del medico specialista o dell’ospedale, la tessera sanitaria e il Codice Fiscale.
 
	
Tutti gli iscritti al SSN devono pagare il ticket.

	V
	F

	
Le permanenze in ospedale sono completamente gratuite.

	V
	F

	
Le cure e gli esami per le donne in gravidanza sono esenti dal ticket.

	V
	F

	
Non si paga il ticket sulle medicine acquistate in farmacia.

	V
	F

	
Per certi tipi di malattie non si deve pagare il ticket.

	V
	F





PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA


Scrivi un testo rivolto ad un tuo amico che vuole venire a vivere in Italia, dagli alcuni consigli e suggerimenti che ritieni necessari alla luce della tua esperienza.
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